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Chiariti gli aspetti : dtU'raonlo a \ r f 

'?<' 

Verso un ritorno 
dei socialisti 

in Giunta a Narni 
W 

Positivo giudizio dell'accordo da parte di Vitto
rio Credini segretario del PCI del comprensorio 

NARNI — E* alle battute fi
nali l'accordo per il ritorno 
in eiunta de! PSI: due in
contri tra delegazioni del PCI 
e del PSI si sono avuti negli 
ultimi due giorni e tutti gli 
asoetti dell'accordo sono stati 
chiariti. 

La ricomrxxslzlone di una 
eiunta PCI PSI alla guida del 
Comune di Narni è quindi 
ormai imminente. Il dLsIm 
pegno del PSI ci fu in segui
to alle note vicende edilizie 
nelle quali furono coinvolti 
l'nliora ex sindaco socialista 
Francesco Piscini e l'assesso
re socialista Ilvo Donatelli. Il 
PSI 'decise allora di restare 
nella maggioranza, ma di il-
se Ire dalla giunta La ricom
posizione della giunta rap 
presenta un avvenimento e-
stremamonte significativo N«* 
parliamo con il compauno 
Vittorio Credlni. segretario 
del PCI del comprensorio 
Narnese-Amerino. 

« Senza dubbio — afferma 
Vittorio Credini — l'accordo 
che abbiamo raggiunto pre-
>̂ »nta più di un asoetto sisni-
flcativo che va sottolineato 
In primo luogo si è rlcostl 
tulta una unità organica tra 1 
due partiti di sinistra, che a 
Narni hanno una lunea tradi
zione di lotte condotte unita
riamente. che hanno consen
tito alla comunità narnese di 
superare momenti assai dlffi 
cili ». 

* La costituzione di una 
giunta PCI-PSI — prosegui. 11 
compagno Credini — rappre 
senta poi un elemento di 
stabilità amministrativa e 
può costituire la premessa 
per rinsaldare ed estendere 
anche i rapporti con le altre 
forze nohtiche, in particolare 
con il PRI che ha di recente 
assunto la presidenza di una 
commissione consiliare. 
L'impegno solidale di tutte le 
forze politiche presenti in 
consiglio comunale va rlt er
rato perché riteniamo che 
l'emergenza sia ancora una 
drammatica realta per il cui 
superamento tutti dpbbono 
contri[bui re ». 

« In tal senso l'amministra
zione comunale di Narni sta 
facendo la sua parte. Basta 
Densare che In quest'ultimo 
anno e mezzo di mandato 
amministrativo sono in can
tiere opere pubbliche per un 
importo complessivo di oltre 
13 miliardi. Si tratta di un 
Drogramma di opere e di 
servizi che interessa tutto il 
territorio comunale e che 
rappresenta un notevole con
tributo all'economia, all'oc
cupazione e alla crescita so
dale della comunità narne-
se». 

Con questo nuovo accordo, 
rispetto al passato, cambia 
qualcosa? 

« Va premesso che l'accor
do — risponde Credlni — è il 
frutto di uno sforzo che i 
due partiti hanno compiuto, 
agendo con realismo e serie
tà. sinceramente preoccupati 
dell'interesse della comunità 
narnese. Va anche dato atto 
al PSI di essersi presentato 
con una volontà di rinnova
mento. che va senz'altro ap
prezzata ». 

* Il chiarimento ha interes
sato anche alcuni aspetti im
portanti nella vita ammini 
strativa, come la gestione del 
territorio, intorno alla qua!*» 
tn passato non sono mancate 
divergenze di vedute. Sulla 
politica urbanistica e su al
cuni servizi di particolare in
teresse. abbiamo avuto un 
chiarimento di idee. La nu«-
va giunta presenterà quindi. 
rispetto al passato, una mag
giore omogeneità e tutto 
questo non potrà non aver» 
dei benefici effetti sulla sua 
capacità operativa ». 

Qualcuno ha prosoettato la 
possibilità di un accordo tra 
PCI-PSI PSD1 -

« In merito all'accoroo 
provinciale PCIPSIPSDI — 
precisa Vittorio Credini -
credo fermpmente al'a sua 
validità e ritengo debba esv 
re applicato là dove esistono 
le condizioni e quindi anch»» 
a Narni. se I! PSDI nelle e'-
zioni amministrative del 1990 
avrà una sua raopresent *nza 
in consiglio comunale ». 

Passando, per concludere, 
ad altre due questioni di cu» 
si e molto parlato: il com
missariamento della Cassa di 
Risparmio e l'Istituto per 
I'infai7ia abbandonata Beata 
Lucia, guai è la situalo""'' 

«H commissariamento de'-
?a Cas=a di Risparmio — so
stiene Vittorio Credlni — ha 
creato una situazione di ee 
ce7ionalità. che rischia di 
comportare serie di'fi.-o'fà 
per i piccoli operatori naxn**-
si. artigiani. commerci" i t i 
che vedono restringersi ulte-
riormeme le rv>>sib5lità di 
credito E* perciò necessario 
« he si oroeèda rap'dsmente 
alla nomina dei presidente e 
che nel cons'̂ Ma di anvni 
r.'.it*T»z:.:r.e siano adeguata
mente raopTt^nn» it° le fTzr 
vive della società narnese. * 
ritt<»f"ni banrto ino'fe " *ì 
ritto di conoscere la verità 
sull'intera vicenda » 

« Per ouanto riguarda l'Iati. 
Mito B° , T H T,u"ia ou-»n-*o a 
febbraio è stato rinnovato U 
-ons'^io di a m ^ r stradone 
la situazione era disastro*'» 
B>̂ t*i o^n'a^e ,*v"» i rt" *' 
pendenti non prendevano gli 
stioendi di oi'ittro ro»-5 A 
desco si è tornati a uno «tato 
di normi'lta e Insilimi» e 
migliorato Iti efficietira e or-
ganlzr^or»»» IHW erti» vi so
rto le -"emesse perché esso 
PTK«S» svolgere un pronrlo 
ruolo 'n un contato territo
ri •»!» n'U unn'o p~io"-'o In 
o;«^ti jnorni vi sarà un in-
r r n t n , r»-» ' -^ '« T>--»»*T»* p«*r 
definire questo annetto». 

g. e. p. 

Alla Terni 

incontro tra 

Provantini 

Marri e CDF 
All'interno della Terni ci 

sarà a breve un'assemblea 
cui parteciperanno anche 
forze esterne alla fabbrica 
In preparazione del consi
glio regionale aperto che 
entro questo mese sarà com
pletamente dedicato ai prò 
bleml dell'Industria. 

Lo hanno reso noto 11 Pre
sidente della Giunta Regio
nale Germano Marri e l'as
sessore all'industria Alberto 
Provantini al termine di un 
incontro con l'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della 
Terni. 

Durante la discussione che 
In particolare ha riguardato 
i programmi futuri della so
ciety ed 11 collegamento di 
questi con 11 plano siderur
gico è stato sottolineato co
me per la grande industria 
si stia aprendo una fase 
nuova. 

Conferenza stampò dogli amministratori 
• ' •' • ^ ^ " * i w ^ — ^ — — ^ 1 ^ • — — • — i l i . 

Positivo bilancio ; 
e nuove mete per ! 

il Comune a Spoleto 
Ì 

Ricordati gli interventi nei vari settori - Raffor
zare la collaborazione tra forze democratiche 

Dal noitro corrispondente 
SPOLETO — Un anno difficile 
il 1978 per i provvedimenti fi 
nanziari cui hanno dovuto ade
guarsi gli enti locali, ma nel
lo stesso tempo un anno che 
ha visto gettare le basi per 
una intensa attività futura e 
che non è certo trascorso ben 
za segnali positivi per la co
munità. 

Questo in sintesi • i.' giudi
zio che sul 1978 hant.o da
to il sindaco Laureti ed il v'ee 
sindaco compagno Pallucchi 
nel corso della conferenza 
stampa di fine d'anno tenuta 
al Comune da Spoleto anche 
con l'intervento di vari asses
sori. 

Si è lavorato per il bacino 
di traffico, affrontando il pro
blema del trasporto extraur
bano con una visione inter-
comprensoriale e si è varato, 
come ha detto l'assessore Do
nati, il Consorzio per i Ser
vizi sanitari e socio-assisten
ziali che svilupperà nel 1979 
in coincidenza con l'entrata in 
vigore della Riforma sanita
ria, la sua azione operativa. 

Segni positivi, ha rilevato 
Pallucchi. si sono manifesta
ti, nel settore agricolo ove si 
è operato con la stretta col-

L'impianto di acque minerali rilevato da una nuòva società 

A Noterà riaprono le « Fonti » 
I primi 45 lavoratori dovrebbero rientrare in attività entro qualche settimana - Nel 
giro di qualche mese di nuovo al lavoro tutti i licenziati - Il risultato di una lunga 
lotta di tutta la popolazione della zona - Un acido commento della «Nazione» 

lavorazione della Regione 
avendo presente i) plano di ir
rigazione che comporta inve
stimenti di diversi miliardi. 

Grave permane la situazio 
ne nel settore industriale, al
la Pozzi come al Cotonificio 
come allo stabilimento milita
re di Baiano, e continua è la 
opera della Amministrazione 
d'intesa con i Consigli di Fab
brica e. come nel caso della 
Pozzi, con I Comuni interessa
ti alle vicende del gruppo, 
per la salvaguardia e lo svi
luppo dei livelli occupazionali. 

Il 1978 è stato anche l'anno 
dell'accordo programmatico 
tra i partiti dell'arco costitu- i 
zionale ed è necessario, lo ha j 
sottolineato l'assessore socia
lista Tulipani, rafforzare lo 
spirito di collaborazione tra 
le forze politiche per dare se
guito alle impostazioni prò 
grammatiche sulle quali han
no seriamente lavorato tutti i 
settori dell'Amministrazione. 

Cenni particolari sono venu
ti dai diversi assessori sui 
problemi dei lavori pubblici. 
del turismo, della cultura, dei 
vari settori economici, del ' 
personale. 

9* t . L'ingresso dello stabilimento per l'Imbottigliamento delle acque minarli di Nocera Umbra 

Alla sbarra un infermiere di Terni, la f idanzata ed un loro amico 

Chieste pesanti pene per la droga in ospedale 
II Pubblico ministero sollecita condanne dai cinque ai sette anni - I tre avrebbero spacciato eroina ai giovani 
tossicomani ricoverati per la disintossicazione - Iniziate le arringhe degli avvocati del collegio di difesa 

Accordo tra Montedison 
e RPA per la ricerca 

La RPA (ricerche e progettazioni professionisti associati) 
stipulerà un accordo di collaborazione con il gruppo Monte-
disco. per una ricerca nel settore della d>esti«ie anaerobica 
con produzione di biogas (metano al 60-70 per cento) e del 
lagunaggio verde con produzione ai aumtutazione a forte 
contenuto proteico da riciclare negli allevamenti nel quadro 

' della depurazione dei liquami organici ». 
L'atto della firma avrà luogo giovedì 11 gennaio presso 

la sede RPA, alla presenza del Presidente della Montedison 
- sen. Giuseppe Medici, accompagnato dai dirigenti del settore 
ricerche e sviluppo, del presidente della giunta regionale Ger-

1mano Marri, del presidente del consiglio regionale Massimo 
Arcamone, del presidente della provincia Vinci Gfo^i e del 
sindaco di Perugia Stello Zaganelll, del Rettore dell'Univer
sità Giancarlo Dona, dei Presidenti dell'Ente di sviluppo Ludo-

f vico Maschlella e della Sviluppumbria Feri etti. 
1 n settore risorse ambientali dello studio ricerche e proget
tazioni professionisti associata già da tempo sta portando 
avanti la sperimentazione sulla possibilità di produrre ener
gia, opportunamente trattando i rifiuti organici. La ricerca, 
giudicata da più parti «di assoluta avanguardia» è nata 
inizialmente per l'impegno profuso autonomamente dagli 
stessi tecnici della RPA. Ora quella che sembrava una intui
zione ed una sperimentazione di pochi sembra divenire ma
teria di approfondimento nientemeno che per la Montedison. 

TERNI — Sette anni di re 
clusìone per Mauro Dell'Er
ba, l'infermiere accusato di 
aver spacciato eroina all'o
spedale, nella stessa clinica 
medica dove 1 giovani van
no per disintossicarsi; sei 
anni per G.uerrino Ligotti, 
accusato di aver effettuato 
il 'viàggio in Thailandia per 
rifornirsi insieme a lui di 
eroina e di averla spacciata; 
cinque anni per la fidanzata 
dell'infermiere, Liliana Chia-
vetti, per concorso nei reati 
commessi dagli altri due: 
queste le condanne chieste 
da! PM Massimo Guerrkii al 
processo che è ripreso ieri 
pomeriggio. 

L'udienze è iniziata con la 
testimonianza resa da un gio
vane tossicomane, che ha 
confermato le dichiarazioni 
rese ' nella fase istruttoria 
del processo: « Da dei ra
gazzi ricoverati in ospedale 
per farsi disintossicare — ha 
dichiarato il giovane — ho 
avuto la confidenza che l'in
fermiere li aveva riforniti 
di eroina in piccole dosi, nei 
periodi di crisi da astinenza». 

Il secondo teste che doveva 

essere ascoltato ieri pome
riggio non era presente per
ché ricoverato in cllnica me
dica per epatite virale. E' 
stata letta la testimonianza 
resa al pubblico ministero. 
. Anche in questo caso le 
affermazioni confermavano 
le responsabilità dell'infer
miere: « Avevo bisogno di 
tre dosi al giorno — ha di
chiarato il ragazzo — e Mau
ro Bellerba mi venne a cer
care davanti al bar Ambas-
sador, offrendomi delle dosi 
per diecimila lire l'una. Una 
volta ricoverato in ospedale 
per disintossicarmi, Beller
ba ha continuato a rifornir
mi e una volta è stata la 
sua fidanzata a portarmi una 
dose e mi ha anche chiesto 
il pagamento del suo costo. 
In tutto ho acquistato da 
Bellerba eroina per 330 mi
la lire ». 

Il PM Massimo Guerrinl 
ha ricordato nella sua requi
sitoria le altre testimonian
ze rese: in particolare quel
la di Giulio Baldini, il testi
mone che aveva ammesso di 
aver avuto rapporti con l'In
fermiere e che aveva poi ne

gato tutto. Per questa raglo 
ne, nel corso della prece
dente udienza, era stato 
tratto in arresto in aula per 
falsa testimonianza > e pro
cessato, lo stesso pomerig
gio, per direttissima. 

Aveva poi confermato tut
to quello dichiarato all'ini
zio, fornendo ulteriori pro
ve a carico dell'infermiere e 
dello stesso Guerrino Llgob-
bi. 

Il PM non ha creduto al
la versione fornita da que
st'ultimo. che aveva dichia
rato di essersi recato in 
Thailandia insieme all'Infer
miere quale a consulente », 
in quanto esperto di eroina, 
ma di non aver avuto suc
cessivamente con lui alcun 
rapporto. 

« Testimonianze rese dai 
testimoni — ha affermato 
il PM — confermano che 
Ligobbl ha avuto un proprio 
ruolo nello spaccio di un 
grosso quantitativo di eroi
na purissima acquistato, pro
va ne è la consistente cifra 

i sequestratagli e della quale 

Ligobbi non ha saputo giu
stificare la provenienza ». 

Per Liliana Chiavetti, il 
PM ha chiesto una pena pe
sante, - pur avendo ricono
sciuto che la ragazza era 
stata « istigata » all'uso del
l'eroina e agli altri reati dal 
fidanzato. « un uomo sba
gliato, incontrato sulla sua 
strada di brava ragazza, sti
mata da tutti ». Il PM ha 
però ritenuto che anche la 
ragazza avesse una propria 
responsabilità in questa vi
cenda. 

Complessivamente ha chie
sto a una severità adeguata » 
trattandosi di un reato com
messo là dove I giovani van
no a disintossicarsi, vale a 
dire In una attuazione del 
tutto particolare, e in se
condo luogo perché per la 
prima volta «si è riusciti a 
rompere 11 muro di omertà i 
che circonda lo spaccio cu | 
droga e a raccogliere prove 
certe ». Subito dopo nella 
tarda serata, gli avvocati di
fensori hanno iniziato le lo
ro arringhe ». 

g. e. p. 

E' stato davvero un lieto 
line: ut vicenda, aella Noce
ra Fonti Riunite si é final
mente scoccata. Uh ultimi 
giorni del '/8 hanno portalo 
agii abitanti del Comune ia 
piacevole novità: gli ottanta 
lavoratori licenziati per il fal
limento della celebre ditta di 
imootiigli&mento delle acque 
minerali potranno riprendere 
quanto prima 11 loro posto 
di lavoro. 

Nei giro di pochi giorni 
la a Minerai Umbrla », Il nuo
vo gruppo che ha avuto in 
gestione le fonti, dovrebbe fir
mare definitivamente 11 con
tratto e versare i 600 milioni 
pattuiti. Poi i cancelli dello 
stabilimento riapriranno e Ini-
zlerà subito l'attività per al
meno 45 lavoratori. 

Subito dopo la nuova so
cietà dovrebbe dare inizio 
agli invertimenti di prospet
tiva. La cifra ha molti zeri: 
supera Infatti i 4 miliardi. 
Con questa iniezione di nuovi 
fondi dovrebbe essere possi
bile nel giro di pochi mesi 
la riassunzione anche del re
stanti 35 lavoratori che in 
passato erano in forza alla 
Nocera Fonti Riunite. 

Tutto bene quindi. Il ri
sultato però non è frutto del
la fortuna o del caso, ma 
di un costante impegno di 
lotta della popolazione locale 
del Comune e della Regione. 
B?etl ricordare lo sciopero 
generale a cui aderì l'intero 
paese e che per un giorno in
tero lo paralizzò, la lunga 
occupazione dello stabilimen
to e la fitta rete di incontri 
e di rapporti creati dagli En
ti locali In appoggio alla lot
ta delle mp^estranze e del
l'Intera cittadinanza. 

Come si ricorderà infatti, 
dopo il fallimento della No
cera Fonti Riunite, la Regio
ne decise prontamente per 
dare la concessione di sfrut
tamento ad una nuova ditta: 
la Minerai Umbro. La cosa 
sembrava già allora risolta. 
auando intervennero le lun
gaggini burocratiche e. peg
gio, gli intralci frapposti dal 
tribunale di Perugia. La Ma
gistratura. infatti, trattando
si di fallimento, aveva voce 
in capitolo nell'intera vi
cenda. 

Davanti a questa situazio
ne i lavoratori imboccarono 
la strada mp«estra della lotta 
e della collaborazione con gli 
Enti locali. 

La scelta ha pagato e la 
battaglia è stata vinta su tut
ti 1 fronti. I più ottimisti 
pnrleno Infatti addirittura di 
una ulteriore possibilità di 
ampliamento dell'occupazio
ne, ovviamente per il futu
ro. nello stabilimento di ac
que minerali. 

La storia finirebbe qui sen
za trionfalismi, ma con qual
che legittima sodd'sfazione se 
non ci fosse l'acido commen
to apparso Dromio Ieri mat
tina sulla pagin« locale de 
« La Nazione ». Per la veri
tà il giornale fiorentino ri-
noria « i commenti contra
stanti » registratisi nei con
fronti di un volantino della 
lorilf» «urlone del PCI. 

P»»r di-'* chian». «otto sr 
ciisa sarebbe il eludalo pò 
sitlvo ri»to d"i «vwinictj Q,,' 
la conclusione della vicenda 

e la loro volontà di sottoli
neare In tutto questo 11 ruo
lo positivo giuocato dagli En
ti locali. Una domanda sor
ge spontanea: è trionfalismo 
sottolineare la lotta che 
una intera popolazione ha 
condotto e ha ottenuto un ri
sultato più che auspicabile? 
E ancora: è diventato un pec
cato mortale sostenere che 
Comune e Regione in questa 
vicenda si sono mossi bene? 

Il secretarlo della sezione 
del nostro partito Mario Bra
vi risponde con grande net
tezza: «Slamo stPil sempre 
dalla parte dei lavoratori che 
difendevano giustamente l'oc 
cuDazlone e dell'Intera popò 
lazione che pensava a sal-
vaeuardire i livelli di svi
luppo del paese. Gli Enti lo
cali hanno operato anche lo 
ro In questa direzione Gli 
ostacoli sono venuti da altre 
oarti ». Tutto qui quindi. Ora 
il risultato è stato raggiun
to. occorre continuare però 
e ad Impeenarsl perchè tutti 
eli lmn»snl presi dal nuovo 
imorendltore venKano risp-t 
taf. Il resto pare patio ab 
bastanza fuori luogo. 

g. m. 

A Terni fondi 
del Comune per 

gli organi 
collegiali 

della scuola 
TERNI — L'amministrazione 
carminale interviene, con un 
proprio finanziamento per so
stenere l'attività degli orga
ni collegiali della scuola. La 
cifra messa a disposizione è 
di oltre undici milioni e sarà 
ripartita tra le varie scuole e 
istituti superiori di Terni in 
maniera dì consentire il supe
ramento di alcune difficoltà 
di ordine finanziario, che era
no state lamentate dai con
sigli di circolo e di istituto. 

Lo stanziamento è stato de 
finitivamente approvato dal 
comitato regionale di control
lo, con una propria delibera. 
e le somme messe a dispo
sizione potranno quindi esse
re erogate. 

Le cifre più consistenti so
no ovviamente messe a di
sposizione delle scuole mag
giori: al III circolo didatti
co andrà 1 milione e 200 mi
la lire. all'Istituto tecnico in
dustriale 1 milione e 700 mi
la lire. Le altre scuole fre
quentate da una popolazione 
scolastica inferiore dovranno 
accontentarsi di cifre più mo
deste. 

A creare difficoltà nei bi
lanci ^ edisposti dagli organi 
collegiali aveva in particola
re contribuito l'aumento delle 
tariffe per la raccolta del ri
fiuti. L'ammontare delle ci
fre stanziate è appunto tale 
da compensare questi aumen
ti. L'amministrazione comu-
lale ha inoltre deciso la ridu
zione delle tariffe per la scuo
la per la raccolta dei rifiuti 

Inquietante «radiografia» degli ultimi episodi di delinquenza minorile a Perugia 

Squadrismo nero dietro le «bande» 
Dalle vecchie rivalità tra borghi agli ultimi arresti per detenzione di armi e sostanze stupefa
centi - Tra i «nomi» tanti picchiatori fascisti - Una ricostituzione della cellula di «Ordine Nuovo» ? 

1 
1 
1 

i 
l 
1 

t 

J 

jmm 

'• *W 

.„^p 

i* v* 

i < t 
' «e 

1 

,, 

William Ercolini, Vito Ctcere, ..«co Msrmirofl • Franco Ratti, 
i quattro giovani banditi catturati noi giorni scorsi a Perugia 

Nei vecchi borghi perugi
ni le «bande» fino a qual
che anno fa erano di casa. 
Niente di serio, al massimo 
qualche scazzottata nelle fe
ste da ballo dove l'essere un 
po' bulli faceva parte del gio
co. La tradizione è continua
ta passando dagli ormai qua
rantenni che ricordano, for
se con un po' di nostalgia. 
la « Banda di Porta S. Ange
lo » a coloro che. sulla soglia 
della trentina, sono altret
tanto memori delle furiose 
battaglie giovanili tra «Por
ta Sole » e « Pozzo Cam
pana». 

Abbandonate le dispute tra 
clan de] passato i sei attuai-
mato innocuo rimane ben co
detta e Banda di Ponte d'Od
di». etano Infatti impegnati 
In attività ben più perico
lose. Ricordiamo succintamen
te a curriculum degù arre
stati. 

Venti dicembre: quattro 
giovani a bordo di due Al
fa 1750 sono fermati In cen
tro da una squadra speciale 
della mobile a pochi passi dal
l'esattoria comunale. Sono: 
Franco Ratti, monzese di 32 
anni, neofascista di Ordine 
Nuovo, ricercato dalla poli
zia: Vito Cecere, ufficialmen
te pizzaiolo di Perugia dei gi
ro di William Broolanoni. ai-
tic arrestato, meglio noto co
me assiduo del gruppetto che 
fa riferimento atta zona di 
Ponte d'Oddi. L'ultimo arre
stato. come si ricorderà, è 
stato Riccardo Manfredi, il 
giovane di Roma implicato in 
un omicidio ed un tentato 
omicidio ai danni di due gio
vani di Lotta Continua, che 
come prima generalità ave
va dato quella di un neofa
scista romano (Luca Marml-
roli). 

L'altro ieri altri due arre- j 
sti. per guida senza patente i 
e porto abusivo nell'auto di 
un fucile Beretta, hanno ri
portato in auge la banda. 

Si è trattato di Enrico Er-
colanoni. fratello di William. 
e Maurizio Flamini, dician
novenne di Perugia. Ma pri
ma degli ultimi arresti a par
lare della banda erano gli 
stessi abitanti di Ponte d'Od
di. Sentendone qualcuno ab
biamo potuto verificare che 
uno strano «giro» di giova
ni. spesso proveniente da al
tre zone, c'era da parecchio. 

Con Erco!anoni e compa
gni c'era spesso un altro gio
vane che ha discreto posto 
nei fatti recenti della crona
ca cittadina. Si tratta di An
tonio Alunni che un palo di 
mesi fa fu arrestato perché 
accusato del furto di stupe
facenti rocambolescamente 
compiuto con l'uso di una 
corda in una farmacia del 
centro. 

Ma assieme al gruppetto di 
Ponte d'Oddi da un po' di 
tempo sembra girassero altri 
giovani, meglio noti, con la 
denominazione collettiva di 
«Banda del Pippo». Si trat
ta anche in questo caso di 
gente ben nota alla questu
ra che periodicamente fini
scono in galera per furto ed 
altri reati. Erano del giro i 
quattro che poche settimane 
fa tentarono la fuga per i 
tetti dopo aver cercato di sva
ligiare una profumeria di 
Piazza Morlacchi. Nel grup
po si vedeva spesso anche 
un'altra figura ben nota nel 
panorama perugino Si trat
ta dell'ex pugile Giuseppe 
Pieristé il cui passato di squa
drista l'ha portato davanti al 
giudici insieme ad altri gio

vani perugini legati ad « Or
dine Nuovo». " 

Al neofascismo, come si ve
de. ci si arriva anche non 
volendo. Non è un caso che 
direttamente o indirettamen 
te i giovani menzionati sia
no tutti legati all'estrema de 
stra. e non è un caso che 
anche i compari estemi delle 
bande locali (Ratti e Man
fredi) di squadrismo nero ne 
siano infarciti dalla testa ai 
piedi. 

Dei collegamento, nonostan
te il riserbo, non ne fa miste
ro nemmeno la questura. Ha 
iniziato il dott. Antonio Fa
nello con alcune dichiarazio
ni rese alla fine dell'armo 
passato ed attualmente, per 
altro senza troppa pubblicità. 
la DIGOS sembra Impegnata 
nel seguire la pista nera. 

Tornando un po' indietro 
nel tempo del resto di piste 
nere a Perugia ce ne sono 
state parecchie. Bolo per fa
re un nome ricordiamo Fran
co AnselmL quel neofascista 
ucciso a Roma nei mano del
io scorso anno mentre tenta
va una rapina in via Ranas-
zini. che aveva la propria ba
se a Perugia in un apparta
mento di via Podieni (den
tro furono rinvenuti Indiriz
zi di squadristi romani ed 
altro materiale compromet
tente). 

Oli ultimi arresti parlano 
ancora di neofascismo. A 
questo ponto saperne un po' 
di più approfondendo ratten-
zJone suHa presunta rleooll-
tuslone di una osatala pari
gina di Ordir* Nuovo, et 
sembra quanto mai oppuitu-
no. A meno di non dover 
scoprire solo a posteriori coi-
legamenti e inghippi. 
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Voltare pagina nella caccia 
per salvare un bene di tutti 

TERNI — L'emanazione 
del calendario venatorio 
da - parte della Regione 
Umbria ha mantenuto fe
de all'accordo Interregio
nale avvenuto tra tutte 
ie regioni nel mese di apri
le a Bari e ai principi del
la nuova legge quadro na
zionale contribuendo così 
a porre fine al caos prima 
esistente nei modi e nel 
mezzi di caccia che provo
cavano grave danno alla 
selvaggina e alle colture 
agricole. ' 

E* errato affermare che 
la Regione non doveva e 
non deve tenere conto del
la legge nazionale, che con
tiene profonde innova
zioni 

Ad esempio: i giorni di 
caccia sono stati ridotti 
da sette a tre. il numero 
dei capi da cinque a tre, 
la giornata di caccia di 
un'ora in meno al rien
tro la sera, le specie cac
ciabili da oltre 400 sono 
state ridotte a AB e per 
quelle rimaste è provato 
scientificamente che non 
sono in estinzione; il car
niere della selvaggina 
stanziale a non più di tre 
capi e la migratoria non 
più di trenta (con la vec
chia legge non esistevano 
limitazioni); è stato fis

sato per legge che nel 25 
per cento del territorio è 
fatto obbligo di istituire 
oasi, zone di ripopolamen
to ove sempre è vietata la 
caccia; i privilegi come 
le riserve private o con
sorziate cesseranno la lo
ro attività entro tre anni 
o potranno essere trasfor
mate. se richiesto. In azien
de faunistiche ove I piani 
di abbattimento sono ri
servati sd alcune limitate 
specie; per ottenere la li
cenza di caccia occorre 
avere 18 anni compiuti e 
sostenere un esame Impe
gnativo e pagare tasse di 
livello doppio rispetto al 
passato, per circa SO mila 
lire annue. 

Verranno dati contributi 
ai centri pubblici e privati 
produttori di selvaggina 
ed agli Imprenditori agri
coli quando le colture agri
cole subiscano danni da 
parte della selvaggina; 
sarà controllato l'uso dei 
prodotti chimici in agri
coltura che attualmente 
provocano un enorme fal
cidia della selvaggina: la 
vigilanza è stata resa più 
attenta e più dure le san
zioni (esempio: un milio
ne di multa per chi uc
cide un c,TV* particolar
mente protetto). 

Inoltre la legge nazio
nale chiama tutte le for
ze a costruire su tutto 11 
territorio strutture aperto, 
venatorie e naturalistiche. 
affidate alla gestione uni
taria e democratica di tut
ti i cittadini, che la re 
gione dovrà regolare ma 
che soprattutto sono affi
date all'impegno concorde 
delle province, dei caccia
tori. dei naturalisti e dei 
produttori agricoli 

Occorre perciò superare 
le vecchie polemiche e vol
tare pagina, occorre un 
impegno positivo ed esecu
tivo per impedire la degra
dazione e la rapina delle 
risorse faunistiche ed am
bientali, lavorando uniti 
per creare ambienti natu
rali e fauna, per ricostrui
re ed incrementare un pa
trimonio che è stato di 
tutta la comunità e che 
può permettere la conti
nuità della caccia. 

tT con questo spirito che 
i cittadini cacciatori atten
dono - l'emanazione della 
legge regionale. 

Alvaro Vak*nfi 
m$set3ore alla caccia e 

paca detta Provincia di 
Terni 


